F.I.B.A. C.I.S.L.

S.a.S di Complesso della B.P.E.L.

 Nella giornata del 10 maggio 2002 è stata sottoscritta l'ipotesi di accordo per il rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale, che di seguito riportiamo:

IPOTESI DI ACCORDO

Il giorno 10 maggio 2002, in Arezzo tra la Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio e le Organizzazioni Sindacali che si sottoscrivono, si conviene e concorda quanto segue:

PREMIO AZIENDALE 2001 (in erogazione a giugno 2002)

Con riferimento al Premio Aziendale da corrispondere nell’anno 2002, con riferimento all’esercizio 2001, le parti concordano che a ciascun dipendente verrà corrisposto un premio pari alla somma degli importi individualmente erogati nel mese di giugno 2001 in applicazione dell’accordo 3 maggio 2001, con le modalità ivi previste, incrementando la UNA TANTUM di un importo pari a euro 100,00.= lordi pro-capite.

Resta comunque inteso che troveranno applicazione le previsioni di cui all’art.40, commi 8°, 9°, 10° del C.C.N.L. 11.7.1999.

In caso di assunzione o di risoluzione del rapporto di lavoro in corso d’anno (esclusi i cessati per dimissioni o per licenziamento disciplinare), il premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione. 

PREMIO AZIENDALE

In relazione a quanto stabilito dall’art. 40 del C.C.N.L. 11/07/1999 e secondo le modalità ivi contenute, le Parti concordano che il Premio Aziendale relativo agli anni 2002 e 2003, da corrispondersi negli anni 2003 e 2004, verrà erogato nel mese di giugno degli stessi anni – secondo le modalità previste nella Tabella Allegato 1 - al personale che abbia superato il periodo di prova, sotto forma di una tantum e che il relativo importo sara’ computato ai soli fini del T.F.R.

In caso di assunzione o di risoluzione del rapporto di lavoro in corso d’anno (escluso comunque i cessati per dimissioni o per licenziamento disciplinare), il premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero la eventuale frazione. 

Resta comunque inteso che troveranno applicazione le previsioni di cui all’art. 40, commi 5°, 8°, 9°, 10° del C.C.N.L. 11.07.1999.

Le Parti concordano inoltre che i criteri stabiliti per la determinazione del Premio riferito agli anni 2002 e 2003 non potranno trovare applicazione negli anni successivi se non con uno specifico accordo delle Parti stesse da definire in apposito incontro.

===========================================================

PREMIO AZIENDALE RELATIVO AGLI ANNI 2002 E 2003

(DA EROGARSI NEGLI ANNI 2003 E 2004)

Il Premio Aziendale di Produttività e di Redditività, negli anni 2002 e 2003, verrà determinato esclusivamente prendendo a base del calcolo valori patrimoniali e reddituali variabili individuati in specifiche voci della situazione patrimoniale ed economica della Banca.

Il Premio complessivo verrà corrisposto per una parte sulla base degli indicatori di produttività e per un’altra parte sulla base di quelli reddituali, come di seguito determinati.

 

QUOTA DEL PREMIO LEGATO ALLA PRODUTTIVITA’ 

Per l’individuazione della produttività si utilizzano le seguenti voci di bilancio:

· Raccolta Diretta (voci 20,30,110 stato passivo patrimoniale) 

· Raccolta Indiretta (da relazione di accompagnamento al bilancio) 

· Impieghi Totali (voce 40 stato attivo patrimoniale)

Ai fini della corresponsione del premio, l’indicatore di riferimento è quindi rappresentato dalla media dei valori delle sopracitate voci di Bilancio secondo la seguente formula:

· per il premio relativo all’anno 2002, la somma dei valori degli anni 1998/1999/2000, rivalutati all’anno 2001 secondo gli indici dell’inflazione registrata alla fine di ogni anno, più i valori dell’anno 2001, il tutto diviso 4; 

· per il premio relativo all’anno 2003, la somma dei valori degli anni 1999/2000/2001, rivalutati all’anno 2002 secondo gli indici dell’inflazione registrata alla fine di ogni anno, più un valore pari alla media di cui al punto precedente aumentato del 14,90%, il tutto diviso 4; 

· al raggiungimento della media, come sopra individuata, corrisponderà un’erogazione di euro 200,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 3,2%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 200,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 6,4%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 200,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 10,70%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 200,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 14,90%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 200,00. 

In relazione alla operazione di cartolarizzazione dei mutui performing, le Parti concordano che l’ammontare della stessa andrà ad incrementare i Volumi del 2002 e del 2003 ai fini della determinazione dell'importo raggiunto a fine esercizio.

QUOTA DEL PREMIO LEGATO ALLA REDDITIVITA’

Per l’individuazione della redditività si utilizza la voce 230 del conto economico, aumentata di eventuali accantonamenti non dovuti per legge ed al netto del saldo attivo o passivo derivante da rivalutazioni monetarie.

Ai fini della corresponsione del premio, l’indicatore di riferimento è rappresentato dalla media dei valori della citata voce di Bilancio, come sopra determinata, secondo la seguente formula:

· per il premio relativo all’anno 2002, la somma dei valori degli anni 1998/1999/2000, rivalutati all’anno 2001 secondo gli indici dell’inflazione registrata alla fine di ogni anno, più i valori dell’anno 2001, il tutto diviso 4; 

· per il premio relativo all’anno 2003, la somma dei valori degli anni 1999/2000/2001, rivalutati all’anno 2002 secondo gli indici dell’inflazione registrata alla fine di ogni anno, più un valore pari alla media di cui al punto precedente aumentato del 25%, il tutto diviso 4; 

· al raggiungimento della media, come sopra individuata, corrisponderà un’erogazione di euro 185,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 6%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 185,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 12%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 185,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 17%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 185,00; 

· al raggiungimento della stessa media, aumentata del 25%, corrisponderà un’ulteriore erogazione di euro 160,00. 

Gli importi medi pro-capite determinati come sopra verranno corrisposti in base agli inquadramenti in essere al 31 dicembre dell’anno di riferimento, secondo la parametrazione di cui al prospetto allegato.

 Note a Verbale

a. Si precisa che qualora gli accantonamenti dovuti per Legge possano discrezionalmente essere effettuati per importi o percentuali differenziati, ai fini del presente accordo devono considerarsi gli accantonamenti minimi previsti per Legge. 

b. L’indice d’inflazione da considerare è quello pubblicato dall’ISTAT relativamente all’anno di riferimento del Premio. Per il 1999 tale indice è l’1,7%, per il 2000 è il 2,6%, per il 2001 è il 2,7%. 

INQUADRAMENTI

La presente normativa sostituisce integralmente la normativa aziendale preesistente in materia di inquadramenti. 

ART.1 INQUADRAMENTI NELLE DIPENDENZE

PRESSO LE FILIALI CAPOFILA

Ai Titolari delle filiali Capofila con un organico pari almeno a nove addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 4° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai Titolari delle filiali Capofila con un organico inferiore a nove addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 3° livello retributivo dei Quadri Direttivi; resta comunque inteso che qualora alla Capofila sia aggregata una dipendenza con almeno otto addetti compreso il preposto, al Titolare della stessa Capofila spetta almeno il 4° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

* * *

Ai dipendenti delle filiali Capofila, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare, presso le Capofila con un organico di almeno 20 addetti, compreso il preposto, purche’ nel gruppo ci siano almeno 40 dipendenti ovvero almeno quattro filiali aggregate, spetta almeno il 3° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti delle filiali Capofila, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare, presso le Capofila con un organico di almeno 14 addetti, compreso il preposto, purche’ nel gruppo ci siano almeno 30 dipendenti ovvero almeno tre filiali aggregate, spetta almeno il 2° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti delle filiali Capofila, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare, presso le Capofila con un organico di almeno 9 addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 1° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti delle filiali Capofila, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare, presso le Capofila con un organico inferiore a 9 addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 4° livello retributivo della 3^ Area Professionale; resta comunque inteso che qualora alla Capofila sia aggregata una dipendenza con almeno otto addetti compreso il preposto, al Sostituto del Titolare della stessa Capofila spetta almeno il 1° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

* * *

Ai dipendenti delle filiali Capofila, se incaricati in via continuativa di svolgere le mansioni di Coordinatore degli Operatori Unici, presso le Capofila con un organico di almeno 15 addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 1° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti delle filiali Capofila, se incaricati in via continuativa di svolgere le mansioni di Coordinatore degli Operatori Unici, presso le Capofila con un organico di almeno 9 addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 4° livello retributivo della 3^ Area Professionale.

Ai dipendenti delle filiali Capofila, se incaricati in via continuativa di svolgere le mansioni di Coordinatore degli Operatori Unici, presso le Capofila con un organico inferiore a 9 addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 3° livello retributivo della 3^ Area Professionale.

Al Capo Sala, ove designato, spetta almeno il livello retributivo immediatamente superiore a quello previsto per il Coordinatore degli Operatori Unici della stessa filiale Capofila.

PRESSO LE FILIALI AGGREGATE

Ai Titolari delle filiali Aggregate con un organico composto da almeno tre addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 2° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai Titolari delle filiali Aggregate con un organico composto da due addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 4° livello retributivo della 3^ Area Professionale.

* * *

Ai dipendenti delle filiali Aggregate, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare, presso una dipendenza con almeno 10 addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 1° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti delle filiali Aggregate, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare, presso una dipendenza con almeno 5 addetti, compreso il preposto, spetta almeno il 4° livello retributivo della 3^ Area Professionale.

ART. 2 INQUADRAMENTI NELLA SEDE CENTRALE

Ai Responsabili delle Direzioni di Zona spetta almeno il 4° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Ai Responsabili dei Servizi della Sede Centrale spetta almeno il 3° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

ATTRIBUZIONE dei c.d. "Ruoli Chiave"

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 66 del ccnl 11/7/1999, vengono individuati quali Ruoli Chiave:

a. la titolarita’ attribuita in via stabile e continuativa di una dipendenza Capofila con un organico di almeno 14 addetti, compreso il preposto, purche’ nel gruppo ci siano almeno 30 dipendenti, ovvero almeno tre filiali aggregate; 

b. la titolarita’ attribuita in via stabile e continuativa di una dipendenza Capofila con un organico di almeno 20 addetti, compreso il preposto, purche’ nel gruppo ci siano almeno 40 dipendenti, ovvero almeno quattro filiali aggregate; 

c. la titolarita’ attribuita in via stabile e continuativa della Sede di Arezzo. 

In diretta correlazione con l’attribuzione dell’incarico stabile e continuativo di titolarita’ presso una dipendenza capofila ricompressa tra quelle descritte alle lettere a), b) e c) che precedono ed esclusivamente per la durata di detto incarico, al Quadro Direttivo Titolare verra’ corrisposta una "indennita’ di carica" determinata come segue:

1. per i Quadri Direttivi Titolari delle dipendenze Capofila di cui alla lettera a), euro 150,00.= lordi mensili per 12 mensilita’; 

2. per i Quadri Direttivi Titolari delle dipendenze Capofila di cui alla lettera b), euro 250,00.= lordi mensili per 12 mensilita’; 

3. per il Quadro Direttivo Titolare della Sede di Arezzo, euro 400,00.= lordi mensili per 12 mensilita’; 

L’indennita’ di cui sopra non e’ computabile ai fini della determinazione del TFR e della tredicesima mensilita’, ne’ di ogni altro istituto previsto dalla normativa applicabile.

Alla cessazione dell’incarico di titolarita’ presso una delle dipendenze capofila come sopra individuate, o anche al venir meno, presso la stessa dipendenza, dei requisiti dimensionali di cui alle lettere a) e b), si estinguera’ il diritto del Quadro Direttivo interessato a percepire l’indennita’ di carica in questione.

La suddetta indennita’ verra’ corrisposta mensilmente in base ai requisiti dimensionali esistenti al 1° gennaio ed al 1° luglio di ogni anno, con effetto per i 12 mesi successivi, a partire dal 1° luglio 2002.

Resta comunque inteso che quanto previsto alla lettera c) ed al punto 3) di cui sopra, viene meno qualora l’organico della Sede di Arezzo risultasse inferiore a n. 40 addetti, compreso il preposto.

Chiarimento a verbale

Resta inteso che in caso di assenza o impedimento del Titolare, l’indennita’ di carica di cui sopra non spetta al relativo Sostituto.

* * *

La validità della presente Ipotesi di Protocollo d’Intesa e’ subordinata all’approvazione degli Organi Amministrativi della Banca e delle Assemblee del Personale.

Arezzo, 10 maggio 2002

NOTA : l'accordo è stato poi approvato dalle assemblee dei lavoratori e siglato in data 13/06/2002.
Si comunica inoltre che a partire dall'1 luglio 2002 il valore del ticket è stato portato a 4 euro e che il plafond individuale per i mutui è stato elevato a 100.000 euro.

 

 

